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1 Premessa
Il documento semplificato di rischio idraulico, oggetto della presente relazione, individua,

con i contenuti di cui al comma 8 dell’articolo 14 del RR 07/2017 i seguenti elementi (lettera a):

1.  la delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale, di cui al comma 7, lettera a),
numeri 3 e 4, definibili in base agli atti pianificatori esistenti, alle documentazioni storiche e alle conoscenze
locali anche del gestore del servizio idrico integrato;

2.  l’indicazione, comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali di
invarianza idraulica e idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio che per gli ambiti di nuova
trasformazione, e l’individuazione delle aree da riservare per le stesse;

3.  l’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche di invarianza
idraulica e idrologica a scala  comunale,  quale l’incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza
idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non strutturali atte al
controllo e possibilmente alla riduzione delle condizioni di rischio, quali le misure di protezione civile e le
difese passive attivabili in tempo reale;

Le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 3, sono individuate dal comune e devono
essere recepite negli strumenti comunali di competenza, quali i piani di emergenza comunale.

Le conoscenze elaborate nel 2003 per il PRG e aggiornate successivamente nel 2008 e nel 2013 per i
PGT, hanno di volta in volta aggiunto dettagli sugli aspetti geotecnici e geofisici ma che non hanno portato a
mutare il quadro generale stia stratigrafico che idrogeologico, che appare quindi consolidato e adatto a
sostenerne le scelte di carattere urbanistico, comprendendo tra questi anche le questioni concernenti
l’applicazione dei criteri di invarianza idraulica e del drenaggio sostenibile .
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2 Le caratteristiche fisiche del territorio di Vailate in
relazione al rischio idraulico

Le indagini sismiche eseguite per il presente aggiornamento (06/2018) confermano la presenza di
una condizione uniforme caratterizzata da una copertura di spessore in prevalenza compresa tra 1 e 2
metri, talora assente, formato da sabbie limose con ghiaia e ciottoli seguite da un deposito esteso per
molte decine di metri di ghiaie e ciottoli con sabbia che aumentano la loro rigidezza con la profondità.

I depositi sono attribuiti agli  apporti fluvioglaciali e fluviali scaricati dai bacini dell’Adda e del Brembo
durante l’ultima avanzata glaciale, ad esclusione di una limitata porzione a est dell’abitato attribuita al
Fiume Serio. La litologia è costituita da ghiaie con ciottoli arrotondati con matrice in genere sabbiosa e
sabbie spesso a laminazione incrociata, disposte in corpi grossolanamente stratificati. La composizione
petrografica è data da quantità variabili di rocce carbonatiche  (0-40%) e cristalline (38-86%), e dalla scarsa
presenza di rocce sedimentarie terrigene (3-13%).

La giovane età del deposito e la composizione in gran parte cristallina dei suoi elementi, giustifica
l’assenza di alterazioni e consente di escludere i rischi di formazioni di cavità, di “occhi pollini” e fenomeni
simili che sono tra gli elementi che il Regolamento regionale 07/2017 segnala come possibile pericolo, da
valutare per la formazione di Sistemi di infiltrazione delle acque nel sottosuolo.

La morfologia del territorio comunale è descritta nella tavola DP_11 del PGT ed è sostanzialmente
piana, con una regolare pendenza media del 3,34‰ in direzione sud e quote comprese tra i 107,1  m s.l.m.
in prossimità dell’ingresso della roggia Vailata in territorio comunale, ed i 93,8 metri s.l.m. che si
riscontrano nell’area meridionale, vicino dell’asta del fontanile della Cà.

Localmente si possono individuare delle lievi discontinuità morfologiche, non osservabili a terra ma
individuabili con l’elaborazione riportata nella tavola DP_11, principalmente connesse alla presenza ad una
depressione allungata in direzione circa nord -sud  che congiunge le teste dei fontanili dei Dossi, dei Buchi e
Vignolo, ed alla depressione che si estende in direzione SSE nella porzione più orientale del territorio, lungo
l’allineamento C.na Resega – C.na Perdono fino a valle delle fontane Bettà e Delle Guardie, interpretabili
come tracce di paleoalvei.

In conclusione non vi sono aspetti di rilevo nella morfologia che possono determinare condizioni
problematiche dal punto di vista del rischio idraulico, né per all’applicazione dei principi di invarianza e
drenaggio sostenibile.

Gli aspetti pedologici, ossia il suolo agrario e il primo sottosuolo sono descritti nella tavola DP_12
del PGT che riassume gli studi dell’ERSAL per la formazione della carta
dei suoli della pianura lombarda.

I suoli presenti sono quasi tutti classificati come alfisuoli, che
per definizione hanno avuto un’evoluzione abbastanza lunga che ha
consentito loro la formazione di un accumulo di argilla sotto
l’orizzonte arato, spesso connotata da una colorazione rossastra per
la presenza del ferro legato al complesso argillo-humico. Le differenze
individuate negli Alfisuoli presenti nel territorio di Vailate sono
piuttosto modeste e riguardano quasi solo l’assenza di scheletro
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(frazione superiore a 2 mm) nella sezione di controllo dell’Unità Cartografica 5, presente a nord, a est e in
parte a sud dell’abitato.

La tessitura è ovunque franca o franco sabbiosa e la profondità compresa da 70 a 110 cm. Il
drenaggio è costantemente buono ad eccezione dell’U.C 19 che però compare solo a sud ed a una certa
distanza dell’abitato, dove il drenaggio è definito lento. Le elaborazioni effettuate dall’ERSAL relative alla
capacità protettiva del suolo all’inquinamento nei confronti della falda freatica, collocano l’intero territorio
di Vailate nella categoria media.

 I suoli appaiono quindi adatti in tutto il territorio a ospitare sistemi di infiltrazione superficiali, non
essendo ne troppo permeabili ne impermeabili e di spessore non trascurabile. Ad esempio si possono
predisporre depressioni inerbite, sistemi di bioritenzione e pavimentazioni drenanti, che sfruttano il potere
di autodepurazione del suolo.

Il reticolo delle acque superficiali nel territorio comunale è definito da un sistema irriguo ben
strutturato e stabile, improntato alla presenza dell’importante canale adduttore dalla roggia Vailata, che
entra in territorio da nord dopo aver distribuito le proprie acque in una serie di rii secondari nel territorio
ad ovest e a sud di Treviglio. Il canale è stato realizzato probabilmente nel XIV secolo e deriva le acque dal
fiume Adda nel territorio di Canonica d’Adda (BG), sviluppando il proprio comprensorio irriguo
principalmente nella pianura bergamasca occidentale.

Il reticolo irriguo è dettagliatamente illustrato nella tavola DP_13 del PGT, che mostra le rogge
direttamente alimentate dalla Vailata estendersi per tutta la porzione centro settentrionale del territorio in
direzione NNW  –  SSE , regolarmente spaziate ad intervalli variabili da 180 a 600 m circa a testimonianza di
un organico governo delle acque durante il periodo di formazione del reticolo. Una sommaria stima delle
perdite in alveo e delle infiltrazioni per irrigazione esposta nella relazione geologica del PGT, indica che il
solo reticolo idrografico, che riceve una portata estiva concessa di circa 1,5 mc/s, contribuisce alla ricarica
della falda per circa 0,3 mc/s in periodo estivo.

La tavola 13 mostra infine che il territorio urbano è attraversato longitudinalmente dalla roggia
Vailata che scorre intubata dopo aver lasciato l’area industriale, entrando da via Marconi e percorrendo via
Dante, via Da Vailate e via Roma per uscire all’aperto a sud del cimitero. Altre rogge da essa derivate
attraversano da nord a sud l’abitato: la Roggia Ghidella - Brambilla nella porzione ovest dell’abitato
percorre Via Papa Giovanni, via Verdi e fuoriesce nella parte meridionale dell’abitato lungo via Mazzini e
infine la roggia Mongiardina che percorre il limite orientale del perimetro urbano e dalla C.na del Perdono
si estende in direzione SSE.

Questo sistema di rogge ha una funzione irrigua, ma a causa di allacci non censiti esercita anche un
ruolo di drenaggio fognario, realizzando una non auspicabile commistione di acque irrigue, bianche e
probabilmente anche grigie o nere.

Le conoscenze dello scrivente in merito al rischio idraulico del territorio comunale, riassunte nelle
citate relazioni per gli studi geologici di pianificazione urbanistica del  2003, del 2008 e del 2013, nonché le
testimonianze raccolte presso l’ufficio tecnico comunale e la presidenza del Consorzio della roggia Vailata,
concordano nel rilevare che non vi sono memorie di allagamenti nel territorio di Vailate determinate
dall’insufficienza idraulica della rete idrografica, sia all’interno che all’esterno del perimetro urbano.
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Esiste una sola eccezione che riguarda una
modesta superficie in prossimità dell’intersezione
tra via Montebello e via Mazzini, identificata nella
planimetria di Figura 1, dove secondo quanto
comunicato allo scrivente dai gestori della Roggia
Vailata, si manifestano modesti allagamenti di
acque lentiche (sostanzialmente prive di flusso) a
causa del cattivo stato di manutenzione di una
derivazione della roggia Ghidella. Quest’ultima
transita sotto le abitazioni lungo un percorso che
non è indicato in nessuna delle planimetrie
disponibili e talvolta determina, in corrispondenza
del cortile evidenziato nella planimetria, la
formazione di ristagni d’acqua di modesta altezza
in occasione di precipitazioni intense durante la stagione irrigua.

A conferma di quanto sopra riferito, ossia dell’assenza di problematiche idrauliche di significativa
rilevanza nell’intero territorio comunale, si cita il contenuto del documento “Determinazione del  Reticolo
Idrico Minore (ai sensi della DGR del 18 dicembre 2017 n°X/7581)” elaborato dallo studio Agriter di Crema e
datato maggio 2018, redatto con lo scopo, tra l’altro, di  “sviluppare azioni di difesa dai rischi idraulici ed
idrogeologici” e di “attivare dei sistemi di prevenzione sulle aree, individuare le situazioni anomale o a
rischio per limitare i danni idraulici ed intervenire nelle situazioni di emergenza legati alla protezione civile”.
Il documento citato in nessuna parte (relazione introduttiva, tabelle descrittive dei corsi d’acqua e tavole
allegate) menziona l’esistenza di problematiche di carattere idraulico o di rischio idraulico.

Per completezza si cita infine il Piano di Emergenza Comunale, datato marzo 2014 e redatto dallo
Studio Ambiente e Territorio di Angera (Va), che nel capitolo 3.5 segnala come elementi di pericolosità
denominati “aree di esondazione e ristagno”, le teste fontanili e le relative fasce di rispetto istituite a tutela
dei fontanili stessi. Non si ritiene di poter inserire tali elementi tra quelli che comportano il rischio idraulico,
principalmente perché non si ha testimonianza che fenomeni connessi con i fontanili abbiano causato danni
alle aree limitrofe, e in secondo luogo perché i fontanili, a differenza dei corsi d’acqua naturali o artificiali,
in caso di ostruzione dell’asta di drenaggio ad esempio per franamento delle sponde, cesserebbero di
alimentare il tratto a valle quando il carico idrostatico fosse giunto a equilibrare il livello piezometrico alle
teste, quindi dopo un innalzamento di alcune decine di centimetri.

Figura 1: cortile occasionalmente allagato (perimetro rosso)
e area potenzialmente interessata dal difettoso funzionamento
della derivazione della roggia Ghidella, (area con retino obliquo
azzurro).
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3 Il territorio di Vailate nelle mappe del PGRA
Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è lo strumento amministrativo predisposto per

ridurre le conseguenze negative sulla popolazione, sull’ambiente e sui beni delle ALLUVIONI1, realizzando
un sistema di prevenzione, protezione, preparazione e di allertamento (2) attraverso l’attuazione prioritaria
di interventi non strutturali (3) e di altre azioni utili a ridurre i danni del fenomeno.

Il Piano è stato elaborato ed è aggiornato dall’Autorità di bacino distrettuale (4) e dalle Regioni del
Distretto Idrografico, in coordinamento tra loro e con il Dipartimento Nazionale di Protezione civile.

Nell’area padana, in aggiunta, è tuttora vigente il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino
del Fiume Po (PAI), adottato dall’Autorità di Bacino (4) il 26 aprile 2001 ed approvato con DPCM del 24
maggio 2001, rispetto al quale il PGRA costituisce un aggiornamento e un’estensione. Il PAI ha delineato il
rischio idraulico delle zone di pianura lungo gli alvei del Po e dei suoi principali affluenti (reticolo principale)
mediante l’istituzione delle fasce fluviali 5 e l’individuazione di aree a rischio idrogeologico molto elevato,
potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno6 inferiore o uguale a 50
anni, che coinvolgono superfici del reticolo secondario principalmente esterne a quelle delimitate dalle
fasce fluviali.

Nel territorio cremasco le fasce fluviali riguardano le aree perifluviali dell’Adda e del Serio, distanti
almeno 4 - 5 km dal perimetro esterno del territorio di Vailate, mentre sono del tutto assenti aree a rischio
idrogeologico molto elevato.

1 L’alluvione è un allagamento temporaneo di aree normalmente non coperte d’acqua dovuto ad eventi
meteorologici che può manifestarsi anche con trasporto e mobilitazione di sedimenti. Sono alluvioni gli allagamenti
causati da corsi d’acqua naturali e artificiali, da laghi e dal mare (ingressione marina); dalla definizione possono essere
esclusi gli allagamenti causati dagli impianti fognari (art.2 comma 1 della direttiva europea). Secondo il D. Lgs. 49/2010
di recepimento della direttiva europea, la definizione invece esclude “gli allagamenti non direttamente imputabili ad
eventi meteorologici”.

2 Per prevenzione si intendono l’approfondimento delle conoscenze sui fenomeni che interessano la
formazione degli allagamenti nell’area in esame, compreso il monitoraggio dei corsi d’acqua e delle acque
sotterranee, la regolamentazione urbanistica, l’adozione di misure come L’INVARIANZA IDRAULICA, la manutenzione
dei corsi d’acqua e l’incremento delle aree fluviali, l’attuazione delle norme PAI vigenti etc.

Per protezione si intendono la realizzazione di opere di difesa idraulica (casse di espansione, argini, pennelli,
briglie, soglie, etc.), e la manutenzione delle stesse e delle sistemazioni idraulico-forestali.

Per preparazione s’intendono l’approntamento di modelli di previsione e allertamento, di sistemi di allarme, la
definizione dei piani di protezione civile, di protocolli di gestione delle opere di difesa, nonché l’informazione e la
formazione della popolazione.

3 Gli interventi NON STRUTTURALI sono i provvedimenti normativi e amministrativi che disciplinano l’utilizzo
del territorio. Essi non comportano la realizzazione o la manutenzione di opere o la modificazione dello stato dei
luoghi. Gli interventi STRUTTURALI comportano invece la realizzazione o la manutenzione di opere o la modificazione
della morfologia e della copertura del terreno, quali argini, casse di espansione delle piene, tagli di vegetazione ecc.
(definizioni da brochure Direttiva Alluvioni Regione Emilia Romagna 2015).

4 A seguito della seduta del 23 maggio 2017 della Conferenza Istituzionale Permanente (Organo decisionale
dell'Autorità di Bacino del Po, composto dai Ministri e Presidenti delle Giunte regionali, presieduto dal Ministro
dell'Ambiente), è diventa operativa l'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po che subentra alla già Autorità di
Bacino del fiume Po alla quale vengono annessi vari Bacini interregionali e i bacini regionali Romagnoli.

5 Le fasce sono indicate con le lettere A, B e C rispettivamente dalla più prossima all’alveo ordinario e soggetta
a correnti veloci, a quella allagata solo in casi molto rari, in occasione di una piena catastrofica.

6 Il Tempo di ritorno (TR) esprimere la frequenza con la quale un evento superiore ad una certa intensità si può
verificare. Ad esempio se una portata di massima piena di 100 m3/s ha tempo di ritorno 200 anni, vuole dire che
mediamente ogni 200 anni si verifica una piena con portata massima superiore a 100 m3/s.
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Il PGRA rappresenta l’attuazione in territorio italiano della direttiva 2007/60/CE nota come «Direttiva
alluvioni», che disciplina la valutazione e la gestione del rischio di alluvioni con lo scopo di definire un
quadro di riferimento omogeneo per la gestione dei fenomeni alluvionali in tutta la U.E. e che è stata
recepita nell’ordinamento italiano con il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010 n. 49,

Lo strumento principale per la valutazione e la gestione del rischio sono le MAPPE della pericolosità e
del rischio di alluvioni, disponibili per il territorio lombardo nel geoportale regionale
http://www.geoportale.regione.lombardia.it/ ricercando il tema Direttiva alluvioni 2007/60/CE - Revisione
2015, che nell’ambito della pianura interessano sia le aree prossime ai fiumi, le superfici “fasciate” dal PAI e
zone più a monte non valutate in precedenza, sia la superficie interposta tra le aree depresse dei fiumi, che
non era considerata nel PAI e che costituisce un contributo innovativo del documento incentrato sulla
pianura irrigua.

La normativa, infatti, suddivide il territorio regionale in vari ambiti e per quanto riguarda le pianure
sono distinti il Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP) che riguarda i fiumi con alimentazione
naturale e il reticolo secondario di pianura (RSP), sia naturale che artificiale, al quale appartiene l’intero
territorio di Vailate.

Le mappe della pericolosità rappresentano l’estensione prevista degli allagamenti causati dai corsi
d’acqua, naturali e artificiali, associata alla probabilità che l’evento si verifichi : le alluvioni rare sono quelle
con tempi di ritorno maggiori di 200 anni [codice in mappa P1/L], quelle poco frequenti presentano tempi
di ritorno di 100-200 anni [P2/M] , mentre per frequenti si intendono le alluvio tempi di ritorno di 10-20
anni [P3/H]). La rappresentazione nelle mappe è fatta con tre diverse tonalità di blu, associando al
diminuire della frequenza di allagamento il diminuire dell’intensità del colore. Nell’ambito RSP si
considerano solo le alluvioni poco frequenti [P2/M]  e frequenti [P3/H].

Le mappe del rischio indicano la presenza degli elementi
potenzialmente esposti (popolazione coinvolta, servizi, infrastrutture,
attività economiche, etc.) che ricadono nelle aree allagabili.  Il termine
rischio alluvioni è definito dalla normativa europea come la combinazione
della probabilità di un evento alluvionale e delle potenziali conseguenze
negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e l’attività
economica derivanti da esso (art.2 comma 2 della direttiva europea).

Le categorie di rischio sono 4 e sono rappresentate mediante colori
che vanno dal giallo (rischio moderato o nullo) l’arancione (rischio medio), al
rosso (rischio elevato) fino al viola (rischio molto elevato - R4).

A fianco è riportata la matrice utilizzata per definire il rischio nel
reticolo secondario di pianura (RSP). Le classi di danno vanno da D1 per le
aree di vari ambienti naturali a boschi, prati, aree umide, bacini idrici etc, a
D2 per seminativi, frutteti, pioppeti etc., a D3 per cave, discariche, cantieri, cimiteri, orti etc. a D4 per
residenze, uffici, impianti e servizi, campeggi etc.

Nel territorio di Vailate, come mostrato in Figura 3, non sono presenti superfici perimetrate nelle
mappe del PGRA che quindi non vi sono superfici sottoposte alle prescrizioni in esso contenute.

Figura 2: matrice per definire il
rischio alluvione in ambito di
reticolo secondario di pianura  RSP
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Figura 3: in alto stralcio della mappa di pericolosità, in basso stralcio della mappa del rischio del PGRA riferito al territorio di
Vailate. Si evidenzia che l’area più prossima a Vailate dove sono segnalare superfici a rischio di fenomeni alluvionali è presso
l’abitato di Capralba.

3.1 Attuazione della DGR 6738 del 19.06.2017
La regione Lombardia ha emanato la deliberazione Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza.
DGR 6738 del 19.06.2017 che dispone le modalità di recepimento delle prescrizioni riguardanti le aree
allagabili nella pianificazione urbanistica e nei Piani di  Emergenza Comunali (PEC).
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Al capitolo 3.3.4. Procedure di adeguamento degli strumenti urbanistici comunali si specifica al punto
1) che i Comuni che non sono interessati da delimitazioni nelle mappe di pericolosità del PGRA ma che
ricadono nell’ambito territoriale RSP (riportati in Allegato 2) come Vailate (Figura 4) sono comunque tenuti
entro e non oltre i termini stabiliti dall’art. 5 della l.r. 31/2014 per l’adeguamento del Piano di Governo del
Territorio (PGT), a verificare l’eventuale presenza di aree allagabili sul proprio territorio comunale e a
riportarle nella carta PAI-PGRA descritta nel seguito (Paragrafo 5. “La carta  PAI  –  PGRA”  e  Allegato  5),
recependo anche le aree individuate ai sensi del Regolamento di cui all’art. 7 della l.r.  4/2016.  Questo
anche ai fini dei successivi aggiornamenti del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni previsti con cicli
sessennali.

Figura 4 : stralcio dell’allegato 2 alla D.G.R. X/6738/2017con indicazione dell’appartenenza di Vailate all’ambito RSP e alla
mancanza di obbligo di aggiornare l’elaborato 2 del PAI.

A commento di quanto sopra riportato si espongono due osservazioni:
1) la segnalata presenza di fenomeni di allagamento in area urbana (Figura 1) sembra riguardare

principalmente la modalità di conduzione della roggia irrigua e in modo indiretto gli eventi meteorici, che
per la definizione data nella nota (1) sono quelli considerati dal PGRA. Per evitare sovrapposizioni improprie
si ritiene necessario segnalare la circostanza, basata su testimonianze, nella carta di sintesi e di fattibilità ed
evitarne la collocazione nella carta PAI- PGRA che risulterebbe quindi priva di perimetrazioni.

Sulla questione lo scrivente ha rivolto un quesito presso gli uffici preposti della regione Lombardia
ricevendo un assenso al trattamento della questione nei modi sopra indicati.

Anche nell’ipotesi sopra esposta, la presenza di un’area che subisce episodi di allagamento deve
essere inserita nel Piano di Emergenza Comunale e relativo aggiornamento che deve essere coordinato con
il PGT (Legge 100/2012), associando preliminarmente all’evento uno scenario di evento frequente -


































































































































































































































































